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Il comune di Todi si colloca all’ottavo posto in Umbria per estensione territoriale, con una superficie di
oltre 222 Kmq. La densità di popolazione, pari a 75 Ab/Kmq non appare particolarmente alta, né troppo
bassa. Il Comune ha provveduto a dotare le scuole delle certificazioni relative alla sicurezza. Il
complesso scolastico del centro è stato ristrutturato. Il Comune assicura i trasporti e il servizio mensa.
Todi (oltre all’Asilo Nido e ad una Scuola dell’Infanzia Paritaria) vede la presenza di quattro Istituti
scolastici statali: Direzione Didattica di Todi, Scuola Secondaria di primo grado Cocchi-Aosta; Liceo
Jacopone; Istituto Einaudi-Ciuffelli con sezioni di Istituti Tecnici e Professionali. Tutti fanno parte della
rete “Natura e Cultura” all’interno della quale vi è un buon grado di condivisione su intenti progettuali  
legati all’ambiente e al territorio. Le associazioni del luogo sono sensibili e contribuiscono alla
progettualità della scuola, sia a livello di istituto, sia, a livello più locale, per i singoli plessi scolastici. In
questo senso sono risultate importanti alcune associazioni sportive come ad esempio CONI e FIGEST.
Con il contributo del Rotary Club, della Banda Musicale di Pantalla, di ANTEAS, dell’associazione
“Seconda Stella a destra” sono stati realizzati significativi interventi per ampliare l’offerta formativa.
Contributi utili dal punto di vista dell’implementazione delle risorse materiali e/o delle dotazioni
tecnologiche sono derivati dai contributi volontari dei genitori e dalla partecipazione di singoli plessi a
concorsi vari.

Al nostro Istituto scolastico fanno capo sei plessi di scuola dell’infanzia e cinque di scuola primaria 
dislocati ad una certa distanza per servire un territorio di per sé abbastanza vasto. Dal 2002 al 2016 
(fonte: Comuni-Italiani.it) il bilancio demografico (sia naturale che migratorio) è andato sempre calando. 
Nel 2016 risulta negativo complessivamente del 11,4% ( -5,7% di crescita naturale; e -5,7% migratorio). 
Anche l’età media è andata aumentando nel tempo e, al 2016 risulta essere di 47,7 anni (fonte: Comuni-
Italiani.it). Gli investimenti per la scuola da parte dell’amministrazione sono stati ingenti per quanto 
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riguarda la costruzione di un nuovo polo mentre risultano insufficienti quelli per l’ordinaria gestione di 
interventi di manutenzione e riparazione

La scuola in questi ultimi anni, partecipando a bandi ministeriali ed europei, ha ottenuto dei
finanziamenti, ha implementato la connessione alla rete e le dotazioni tecnologiche dei diversi plessi e ha
riqualificato/sta riqualificando alcuni spazi per renderli ambienti di apprendimento integrati con le
tecnologie e funzionali ad una didattica laboratoriale e cooperativa. Finanziamenti europei (PON) sono
stati ottenuti anche per dare attuazione a proposte di ampliamento dell’offerta formativa. Tutti i plessi di
scuola primaria sono collegati a Internet con impianti wireless. Anche se non si può parlare di vere e
proprie biblioteche, all’interno di ciascuna scuola alcuni spazi/arredi sono attrezzati per l’offerta, a vista,
di libri per bambini e ragazzi. Almeno due plessi di scuola primaria hanno un account MLOL (Media
Library On Line) per l’accesso al prestito digitale tramite la Biblioteca Comunale di Todi e la Regione
Umbria. Nei diversi plessi di scuola primaria sono presenti Multi-Touch, LIM e laboratori mobili di Tablet
(in tre plessi di scuola primaria).

Gli edifici scolastici sono per lo più vecchie strutture. Le aule sono poco capienti e lasciano scarso 
margine ad una organizzazione flessibile degli spazi e della didattica. Solo in casi isolati (e in maniera 
parziale) si è provveduto ad abbattere le barriere architettoniche. Non tutte le sedi, per motivi di traffico e 
scarsità di parcheggi, sono facilmente raggiungibili. Nonostante l’implementazione delle reti wireless, il 
collegamento alla rete delle diverse dotazioni tecnologiche delle scuole spesso risulta lento e/o 
difficoltoso. 

La Dirigente Scolastica ricopre stabilmente da 7 anni il suo ruolo nell’Istituto, con incarico effettivo. La
DSGA, con molti anni di esperienza in tal senso, è incaricata come “facente funzione”. Gli insegnanti con
contratto a tempo indeterminato rappresentano il 78,1% dell’intero corpo docente. Di questi, il 76,9% ha
un’età superiore ai 45 anni e il 69,5% vanta un’anzianità di servizio superiore ai 5 anni. Tra i docenti a
tempo indeterminato, 24 (21 primaria, 3 infanzia) sono in possesso di una laurea oltre il titolo di accesso 
all’insegnamento; 20 (15 primaria, 5 infanzia) con laurea che dà diritto d’accesso all’insegnamento. 4 (3
primaria, 1 infanzia) docenti hanno un diploma di laurea triennale; 17 (15 primaria, 2 infanzia) sono
invece i docenti che hanno frequentato Master/Corsi di perfezionamento post laurea. Gli Assistenti
Amministrativi hanno tutti un contratto a tempo indeterminato e un’anzianità di servizio superiore ai 5
anni. Lo stesso dicasi per i collaboratori scolastici. Il numero di giorni di assenza pro-capite medio annuo
del personale ATA (23 giorni/anno) risulta significativamente più basso rispetto alla media regionale (34
giorni/anno) e nazionale (31 giorni/anno). Molte energie e risorse, negli ultimi anni, sono state investite
per la formazione del personale docente.
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significativamente più alto rispetto alla
media regionale (20 giorni/anno) e nazionale (21 giorni/anno). Il numero delle insegnanti di
sostegno a tempo indeterminato (4 per la primaria, di cui 1 in assegnazione provvisoria presso un’
altra scuola, e 1 per l’infanzia) non è sufficiente a coprire le esigenze della nostra istituzione
scolastica che, di anno in anno, si ritrova a far fronte alle necessità di un numero sempre
maggiore di alunni disabili e, pertanto, a dover ricorrere continuamente alla nomina di supplenti
spesso non  specializzati. La frequente assegnazione di supplenti come insegnanti di sostegno
non permette né una continuità educativo-didattica né un organico stabile che possa cominciare
a lavorare con tranquillità ed efficacia dall’inizio dell’anno.
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